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6 PRECISAZIONI 

Di seguito sono fornite alcune precisazioni e definizioni utili per la corretta applicazione delle disposizioni 

del Decreto. 

6.1  Data di conclusione dell’intervento 

Per data di conclusione dei lavori dell’intervento si intende la data di effettuazione dell’intervento o di 

ultimazione dei lavori, e delle attività correlate, per i quali sono state sostenute le spese ammissibili agli 

incentivi ai sensi dell’articolo 5 del Decreto.  

La data di conclusione dell’intervento deve essere univocamente individuata nell’asseverazione di 

conformità al progetto delle opere realizzate, rilasciata dal tecnico abilitato o dal direttore lavori, 

obbligatoria ai sensi dell’art. 8, comma 2 del D.Lgs. 192/05; oppure attraverso una dichiarazione del 

Soggetto Responsabile nei casi indicati nelle presenti Regole.  

In caso di multi-intervento, la data in questione è quella di conclusione dell’ultimo intervento.  

La data di conclusione dell’intervento non può superare i 90 giorni dalla data di effettuazione dell’ultimo 

pagamento.  

Le prestazioni professionali, previste all’art. 5 comma 1, comprese le diagnosi e certificazioni energetiche, 

anche quando espressamente previste dal Decreto, non rilevano ai fini dell’individuazione della data di 

conclusione dell’intervento né i relativi pagamenti al controllo dei 90 giorni di cui alla precedente linea. 

6.2  Asseverazione 

L’asseverazione deve essere redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 481 del codice Penale e 

sottoscritta in originale da un tecnico abilitato alla progettazione di edifici ed impianti nell'ambito delle 

competenze ad esso attribuite dalla legislazione vigente. Può essere compresa nell’ambito di quella resa dal 

direttore dei lavori sulla conformità al progetto delle opere realizzate, obbligatoria ai sensi dell’art. 8, 

comma 2 del D.Lgs. 192/05. 

L’asseverazione deve contenere, tra l’altro, la descrizione degli interventi, la data di conclusione 

dell’intervento (ai fini dell’applicazione dell’art. 6 comma 3 del Decreto), nonché la dichiarazione di 

rispondenza ai requisiti tecnici e prestazionali previsti dal Decreto, dalle Regole Applicative e dalla 

normativa di riferimento.   

In particolare, il tecnico abilitato deve riportare nell’asseverazione: 

˗ la localizzazione dell’edificio presso cui è realizzato l’intervento; 

˗ le caratteristiche tecniche e funzionali degli interventi e dei principali componenti installati;  

˗ l’attestazione del congruo dimensionamento degli interventi, compresa la giustificazione 
dell’eventuale potenziamento dell’impianto, rispetto al fabbisogno reale di energia termica e della 
corretta installazione dei componenti nel rispetto della normativa vigente; 

˗ la conformità dell’intervento ai requisiti indicati nel DM 16 febbraio 2016 e nelle Regole Applicative 
del GSE;  

˗ la data di conclusione dell’intervento; 

˗ il timbro e la firma del tecnico abilitato. 
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In caso di multi-intervento, in alternativa a singole asseverazioni per ogni intervento, può essere 

predisposta un’unica asseverazione per tutti gli interventi effettuati.  

In relazione alla tipologia di intervento, deve essere, inoltre, asseverato: 

 nel caso di generatori di calore, il corretto e completo dimensionamento del generatore di 
calore e degli eventuali sottosistemi d’impianto sostituiti, la messa a punto ed equilibratura dei 
sistemi di distribuzione, regolazione e controllo (dove applicabile). 

Per i generatori di calore (caldaie) a condensazione ad aria, nell’asseverazione il tecnico dovrà 

motivare la possibile incompatibilità dell’impianto con l’adozione dei sistemi di regolazione 

previsti, proponendo altri sistemi di regolazione che ritenga equivalenti ai sistemi indicati dal 

Decreto e necessari per accedere agli incentivi; 

 per gli interventi di isolamento delle superfici opache, di aver effettuato un’analisi dei ponti 

termici in fase di diagnosi energetica e di averli eventualmente corretti in fase di progettazione e 

realizzazione, ove possibile; 

 nel caso di interventi di miglioramento delle caratteristiche dei componenti vetrati esistenti con 

integrazioni e sostituzioni, con riferimento al dimensionamento degli interventi, anche il calcolo 

della trasmittanza dei nuovi serramenti costituiti dal telaio preesistente e dal componente 

vetrato, nuovo o integrato; 

 nel caso di collettori solari, il rispetto puntuale dei requisiti minimi richiesti negli allegati del 

Decreto (comprese le garanzie dei collettori solari, dei bollitori e degli accessori e componenti 

elettrici/elettronici) e nelle Regole Applicative; 

 nel caso di edifici nZEB, tra l’altro, le tipologie di interventi effettuati, sia sull’involucro per 

l’incremento di efficienza energetica, che sulla parte impiantistica, specificando quelli per la 

produzione di energia termica da fonti rinnovabili, obbligatoria per la determinazione delle 

soglie imposte dalla normativa per il raggiungimento della classe di “edificio a consumo quasi 

zero”; 

 per la Building Automation, ogni specificità attestante, tra l’altro, la conformità dei sistemi 

installati alla classe almeno B della norma EN 15232, fornendone le opportune evidenze previste 

nella modulistica di cui all’allegato 2; 

Per installazioni relative ad interventi ricompresi nel Catalogo la suddetta asseverazione non è richiesta. 

Per interventi realizzati con apparecchi, non ricompresi nel Catalogo, segnatamente: installazione di 

generatori con Pn ≤ 35 kW o di impianti solari termici con superficie solare lorda installata ≤ 50 m2, 

l’asseverazione del tecnico abilitato può essere sostituita dalla dichiarazione del Soggetto Responsabile, 

contenuta nella scheda-domanda, che attesta il rispetto puntuale dei requisiti minimi previsti dal Decreto, 

ivi compresa l’indicazione dell’effettiva fine lavori. 

Nei casi di cui sopra, sarà sufficiente allegare alla richiesta di incentivi, idonea certificazione del produttore 

per la verifica della conformità ai requisiti previsti dal Decreto e dalle Regole Applicative.  

Un modello di asseverazione utilizzabile dal tecnico abilitato è riportato in Allegato 2. 
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6.3 Potenza termica nominale dell’impianto  

Ai fini dell’applicazione del Decreto, per potenza termica nominale si deve intendere la potenza termica 

nominale utile (salvo quando specificato diversamente), ovvero la potenza termica utile a pieno carico 

dichiarata dal fabbricante che il generatore di calore può fornire in condizioni nominali di riferimento (DM 

22 novembre 2012 “Modifica dell'Allegato A del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante 

attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia”). Le condizioni di prova 

sono definite dalla normativa tecnica.  

Per gli interventi che riguardano la sostituzione di generatori di calore si utilizza come grandezza di 

riferimento la potenza termica nominale utile, con l’esclusione degli interventi di installazione di generatori 

a condensazione di cui all’art. 4, comma 1, lettera c), del Decreto, per cui si fa riferimento alla potenza 

termica nominale al focolare.  
 

6.4 Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 

Ferme restando le definizioni riportate all’art. 2 del Decreto, si precisa che i generatori di calore sostituiti 

secondo quanto previsto dall’art 4, comma 1, lettera c), e comma 2, lettere a), b) ed e), del Decreto 

possono essere destinati, oltre all’impiego prevalente per climatizzazione invernale1, anche alla produzione 

di acqua calda sanitaria. Non sono invece ammessi altri impieghi dell’energia termica, né la sola produzione 

di acqua calda sanitaria.  

Si precisa, inoltre, che per sostituzione di generatori di calore è da intendersi la rimozione di un vecchio 

generatore e l'installazione di un altro nuovo, destinato a erogare energia termica alle medesime utenze, 

di potenza termica non superiore al 10% della potenza del generatore sostituito.  

Gli interventi che comportano un incremento della potenza superiore al 10% rispetto a quella del sistema 

di generazione ante-operam si configurano come potenziamento dell’impianto esistente. Tuttavia, 

qualora l’impianto sostituito risulti insufficiente per coprire i fabbisogni di climatizzazione invernale, è 

possibile accedere agli incentivi anche per un impianto potenziato oltre la soglia del 10% (fermi restando i 

limiti di potenza previsti dal Decreto), purché il corretto dimensionamento del nuovo impianto potenziato 

sia adeguatamente giustificato nell’asseverazione del tecnico, di cui dall’art. 6, comma 7, lettera d) del 

Decreto.  

L’effettivo smaltimento del generatore sostituito deve essere documentato, ai sensi dell’art. 6, comma 7 

lettera l), del Decreto, mediante presentazione del certificato di smaltimento del generatore o di un 

documento analogo attestante che il generatore è stato consegnato a un apposito centro per lo 

smaltimento.  

A titolo esemplificativo, tale evidenza può essere costituita da una dichiarazione del centro di raccolta che 

comprovi il ritiro del vecchio generatore di calore ai fini dello smaltimento o da una dichiarazione del 

Soggetto Responsabile dell’avvenuta consegna al centro di raccolta ai fini dello smaltimento, convalidata 

con timbro e firma del centro di raccolta stesso. 

In alternativa, deve essere fornita evidenza del ritiro e dello smaltimento del generatore di calore sostituito 

nella fattura del fornitore del nuovo generatore o nella fattura di altro operatore professionale.  

                                                           
1
 Con riferimento agli interventi di cui all’art 4, comma 2, lettera b), si intende incluso il riscaldamento di serre esistenti e fabbricati 

rurali esistenti. 
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La documentazione comprovante lo smaltimento dovrà essere riconducibile al generatore sostituito e/o 

all’intervento per cui è richiesto l’incentivo. La fattura deve pertanto riportare la targa del generatore 

sostituito e/o il codice fiscale del Soggetto Responsabile e i riferimenti dell’immobile oggetto di intervento. 

6.5 Sistemi di contabilizzazione del calore e trasmissione delle misure di energia termica 

Per gli interventi di sostituzione, integrale o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con impianti di 

Categoria 1 e 2, deve esserci la contestuale messa a punto ed equilibratura dei sistemi di distribuzione, 

regolazione e controllo, e introduzione, esclusivamente nel caso di impianti centralizzati al servizio di più 

unità immobiliari e/o edifici, di un efficace sistema di contabilizzazione individuale dell’energia termica 

utilizzata per la conseguente ripartizione delle spese. 

Per gli interventi della tipologia 2.A (pompe di calore) e 2.B (generatori alimentati a biomassa) nel caso di 

impianti con potenza termica utile superiore a 200 kW e per gli interventi della tipologia 2.C (impianti 

termici solari) nel caso di superfici del campo solare superiori a 100 m2, è obbligatoria l’installazione di 

sistemi di contabilizzazione del calore. Il Soggetto Responsabile è tenuto a trasmette al GSE le misure 

dell’energia termica annualmente prodotta dagli impianti e utilizzata per coprire i fabbisogni termici, 

secondo le modalità e le tempistiche definite con successivo documento.  

Per gli interventi di Categoria 2, nei casi in cui, pur non ricadendo nell’obbligatorietà di cui sopra, si siano 

installati volontariamente sistemi di acquisizione dati per il monitoraggio dell’energia prodotta, il Soggetto 

Responsabile deve trasmettere al GSE i dati raccolti secondo le modalità e le tempistiche indicate dal GSE. 

Si precisa che nel caso di non obbligatorietà di tali sistemi, i relativi costi necessari per la loro installazione 

non sono ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo. 

6.6 Obbligo d’integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici (art. 11 D.Lgs. 28/11)  

Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 28/11, nel caso di realizzazione di nuovi edifici o di edifici 

sottoposti a ristrutturazioni rilevanti2 per i quali la richiesta del titolo autorizzativo e/o abilitativo è 

presentata successivamente al 30 maggio 2012, è necessaria l’installazione di impianti alimentati da fonte 

rinnovabile sopra o all'interno dell'edificio o nelle relative pertinenze.  

L’allegato 3 del D.Lgs. 28/11 stabilisce la quota d’obbligo per gli impianti di produzione di energia termica 

da fonte rinnovabile. In particolare: 

1. nel caso di edifici nuovi o di edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, gli impianti di produzione di 

energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il contemporaneo rispetto 

della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati a fonti rinnovabili, del 50% 

dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria e delle seguenti percentuali della somma dei consumi 

previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento: 

a. il 20% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 2012 al 31 

dicembre 2013; 

b. il 35% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 

dicembre 2016;  

c. il 50% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal 1° gennaio 2017; 

                                                           
2
  Si definisce edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante: a) edificio esistente avente superficie utile superiore a 1000 m

2
, 

soggetto a ristrutturazione integrale degli elementi edilizi costituenti l’involucro; b) edificio esistente soggetto a demolizione e 

ricostruzione anche in manutenzione straordinaria.   
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2. gli obblighi previsti al punto 1 non possono essere assolti tramite impianti a fonti rinnovabili che 

producano esclusivamente energia elettrica che alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti per la 

produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento. 

Fatta eccezione per gli interventi nZEB, ai sensi dell’art. 4, comma 6 del Decreto, nei casi in cui sia 

applicabile l’obbligo di cui all’articolo 11, del D.Lgs. 28/11, gli interventi previsti dal Decreto accedono agli 

incentivi previsti, limitatamente alla quota eccedente quella necessaria per il rispetto dei medesimi 

obblighi.  

Il Soggetto Responsabile, in questi casi, dovrà conservare un’apposita relazione, redatta da un tecnico 

abilitato, attestante la quota d’obbligo e, conseguentemente, la quota rinnovabile eccedente l’obbligo, che 

ha diritto agli incentivi previsti dal Decreto. Nelle fatture dovranno essere riportate separatamente le voci 

di costo relative alla quota parte degli interventi eccedenti l’obbligo ammissibili agli incentivi.  

6.7 Multi-intervento  

Per multi-intervento si intende  la realizzazione contestuale di più interventi di differente tipologia (con 

riferimento alle tipologie previste all’art. 4 del Decreto), relativi allo stesso edificio o unità immobiliare.  

                                                           
3 Riservati alla PA. 
4
 Per impianti di potenza termica nominale complessiva inferiore o uguale a 35 kWt. 

In caso di multi-intervento rappresentato dall’integrazione funzionale in opera di impianti per la 

climatizzazione invernale ed eventualmente per la produzione di acqua calda sanitaria (impianto termico 

integrato), i costi di ciascun impianto devono essere evidenziati separatamente nella documentazione da 

presentare al GSE. 

In caso di impianti per la climatizzazione invernale ed eventualmente per la produzione di acqua calda 

sanitaria, costituiti dall’integrazione funzionale di singoli sub-impianti assemblati in fabbrica (impianto 

termico ibrido compatto), i costi potranno essere presentati al GSE anche come unica fattura e relativa 

ricevuta di bonifico. 

In entrambi i casi sopra indicati l’ammontare dell’incentivo è pari alla somma degli incentivi relativi ai 

singoli sub-impianti. 

Tali sub-impianti, sia in caso di impianto termico integrato sia in caso di impianto termico ibrido 

compatto, possono appartenere alle tipologie 1.C3, 2.A, 2.B, 2.C e 2.E . 

In ogni caso, nessuno dei sub-impianti può svolgere la funzione di backup del sistema (ad eccezione di 

quanto previsto al paragrafo 2.2, all’allegato I del Decreto, in riferimento alle serre di proprietà delle 

aziende agricole ove è consentito il mantenimento del generatore esistente a gasolio con la sola funzione di 

back up), o altra funzione diversa dalla climatizzazione invernale ed eventuale contemporanea produzione 

di ACS.  

In caso di impianto termico ibrido compatto, l’asseverazione, o la dichiarazione del Soggetto 

Responsabile4, da presentare al GSE insieme con la richiesta di concessione degli incentivi, dovrà essere 

corredata da una relazione tecnica, indipendentemente dalla taglia dell’impianto, che illustri, anche 

attraverso elaborati grafici e schemi a blocchi dell’impianto, le caratteristiche tecniche del sistema ibrido 

nel suo complesso e dei singoli sub-impianti, garantendo che nessuno dei sub-impianti svolga la funzione di 

backup del sistema, o altra funzione diversa dalla climatizzazione invernale ed eventuale contemporanea 

produzione di ACS. Tale relazione potrà anche essere predisposta dal produttore del sistema prefabbricato 
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6.8 Fatture e bonifici 

Ai fini dell’ammissione all’incentivo è necessario produrre copia delle fatture attestanti il costo sostenuto e 

la ricevuta del bonifico bancario o postale con cui tali spese sono state pagate. 

Sono esentati dalla presentazione di fatture e ricevute dei bonifici: 

 gli interventi realizzati su edifici delle Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 

a) del Decreto, per i quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica (EPC) tra PA e 

ESCo, quest’ultima in qualità di Soggetto Responsabile dell’intervento; 

 gli interventi realizzati su edifici delle Amministrazioni Pubbliche, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 

a) del Decreto, per i quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica (EPC) tra PA e 

ESCo, nei casi in cui la PA rivesta il ruolo di Soggetto Responsabile dell’intervento (es. ai sensi 

dell’art. 6 comma 4 lettera a). In questo caso, unitamente al contratto EPC con l’evidenza dei costi 

sostenuti dalla ESCo, è necessario fornire evidenza degli eventuali canoni pagati dalla PA dal 

momento della sottoscrizione del contratto alla presentazione della richiesta, nonché un prospetto 

dei canoni residui; 

 gli interventi realizzati su edifici di privati, di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) del Decreto, per i 

quali è stato stipulato un contratto di prestazione energetica tra Soggetto privato ed ESCo, 

quest’ultima in qualità di Soggetto Responsabile dell’intervento;  

 

Nei casi sopra descritti dal contratto di rendimento energetico (EPC) concluso tra la PA e la ESCo dovranno 

potersi evincere i costi (previsti all’art. 5 del Decreto) sostenuti dalla ESCo per la realizzazione degli 

interventi per cui si richiedono gli incentivi. La tabella di rendicontazione dei costi inclusa nell’accordo 

contrattuale deve riportare i costi programmati e i costi sostenuti ripartiti per tipologia di spesa 

ammissibile, specificando l’aliquota IVA applicata e distinguendo i servizi erogati, l’utile d’impresa ed 

eventuali spese non ammissibili. Il Soggetto Responsabile dovrà rendicontare i costi sostenuti mediante la 

suddetta tabella di rendicontazione sottoscritta da entrambe le parti contraenti. 

In caso di multi-intervento è necessario che sia data evidenza in fattura dell’importo relativo a ciascun 

intervento5. 

 

                                                           
5
 Solo in caso di impianto termico ibrido compatto (vedi paragrafo 1.3.8), dotati di specifica certificazione di prodotto (c.d. factory 

made), i costi potranno essere presentati al GSE anche come unica fattura e relativa ricevuta di bonifico. 

in applicazione della normativa tecnica vigente. 

Non sono ammessi impianti ibridi per la produzione di calore di processo o per la sola produzione di ACS, 

con l’esclusione della combinazione di interventi 2.D e 2.C per la produzione di ACS, che è ammessa. 

Ogni singolo sub-impianto, sia in caso di impianto termico integrato sia in caso di impianto termico ibrido 

compatto, deve rispettare i requisiti previsti dal Decreto e dalle presenti Regole Applicative, in modo 

indipendente. Qualora dall’integrazione funzionale, in opera o in fabbrica, alcuni componenti d’impianto 

risultino comuni a più sub-impianti (es. i sistemi di accumulo, componenti elettrici/elettronici, ecc.), devono 

essere rispettati i requisiti più stringenti. Qualora dall’integrazione funzionale alcuni componenti d’impianto 

risultino superflui, la relazione tecnica a corredo dell’asseverazione/dichiarazione dovrà illustrare 

dettagliatamente tale aspetto tecnico.  
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Le fatture devono essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

 devono riportare il riferimento al D.M. 16.02.2016 

 devono descrivere con chiarezza la tipologia d’intervento oggetto d’incentivazione; 

 devono riportare la Partita IVA del soggetto emittente beneficiario del pagamento e il nominativo 

del Soggetto Responsabile, compreso il codice fiscale e/o la Partita IVA; 

 devono essere intestate al Soggetto Responsabile; 

 nel caso in cui il Soggetto abbia fatto ricorso alla locazione finanziaria, la fattura sarà intestata alla 

società di leasing e dovrà essere allegata anche una copia del contratto di leasing; 

 la somma degli importi deve coincidere con la spesa totale consuntivata indicata nella scheda 

d’ammissione. 

 

Le ricevute dei bonifici effettuati dovranno essere caratterizzate dai seguenti elementi: 

 la causale deve riportare il riferimento al Decreto Ministeriale del 16.02.2016; 

 la causale deve riportare il riferimento al numero della fattura e relativa data; 

 se non già presenti in altro punto della ricevuta del bonifico, la causale deve riportare Partita IVA e 

codice fiscale del Soggetto beneficiario del pagamento e del Soggetto Responsabile;  

 in caso di locazione finanziaria, la causale del bonifico effettuato dalla società di leasing deve 

riportare i riferimenti del Soggetto Responsabile (nominativo e Partita IVA e/o codice fiscale); 

 in caso di finanziamento tramite terzi diverso dal leasing (ad es. il credito al consumo tramite 

società finanziaria), la causale del bonifico deve riportare i riferimenti del Soggetto Responsabile 

(nominativo e Partita IVA  e/o  codice fiscale); 

 in caso di pagamento effettuato da un Soggetto diverso dal Soggetto Responsabile e non 

riconducibile alle fattispecie suddette (leasing, credito al consumo), la causale deve riportare la  

frase: ”pagamento effettuato per conto di … (nominativo e codice fiscale del Soggetto 

Responsabile)”. 

Nei casi in cui i flussi di fatturazione non consentano l’emissione della fattura al momento del 

pagamento, nel bonifico potranno essere indicati gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine). Dovrà essere 

comunque inviata al GSE anche la copia della fattura, insieme con la copia della ricevuta del bonifico, 

entrambe  riportanti gli estremi dell’ordinativo (N. d’ordine). 

L’indicazione, nella ricevuta di pagamento, di riferimenti riguardanti disposizioni normative inerenti ad altri 

incentivi statali, determina l’improcedibilità della richiesta. Al riguardo si segnala di NON UTILIZZARE 

modelli standard di bonifico che fanno riferimento alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica 

(65% - 55%) o per la ristrutturazione edilizia (50% - 36%), né indicare nella causale riferimenti a norme di 

legge inerenti alle suddette detrazioni fiscali (anche nel caso di utilizzo di bonifici ordinari). 

 

Esempio di compilazione di una causale(/i): 

“DM 16.02.2016 FATTURA 1120/2013 SR XXXYYY99Z991Z999Y P.iva 12345678910 BENEFICIARIO  

XXXYYY99Z991Z999Y  P.iva 12345678910” 

“(rif. Decreto) [DM 16.02.2016] + (rif. fattura) [FATTURA 1120/2013] + (Codice Fiscale Soggetto 

Responsabile) [SR  XXXYYY99Z991Z999Y ] + (Codice Fiscale/Partita IVA/Identificativo fiscale beneficiario) 

[BENEFICIARIO V XXXYYY99Z991Z999Y ]” 
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6.9 Interventi realizzati in edifici gestiti dagli ex IACP comunque denominati e trasformati dalle 

Regioni 

Ai fini dell’accesso agli incentivi del Conto Termico, i soggetti gestori degli edifici degli ex Istituti Autonomi 

Case Popolari comunque denominati e trasformati dalle Regioni (ex IACP), sono equiparati a Soggetti 

Ammessi di tipologia Amministrazione Pubblica. Possono quindi accedere agli incentivi direttamente, in 

qualità di Soggetto Responsabile, o in alternativa avvalendosi di una ESCo, stipulando con essa un contratto 

di prestazione energetica (EPC). 

Gli edifici devono essere di proprietà pubblica e destinati ad uso esclusivamente o prevalentemente 

residenziale. 

Nel caso di interventi realizzati in edifici di grandi dimensioni, in alternativa alla presentazione di una 

richiesta unica per singolo edificio, e qualora le dimensioni dell’edifico siano tali da giustificarlo, il Soggetto 

Responsabile può richiedere l’accesso agli incentivi con riferimento ai singoli blocchi abitativi costituenti 

l’edificio. In questo caso, i singoli blocchi abitativi costituenti l’edificio, sono equiparati, ai fini del Conto 

Termico, ad edifici. 

 

  

Nota: l’utilizzo dei separatori nell’indicazione delle date, ecc. (/ - ; ...) è discrezionale e dipende dalle 

funzionalità dell’applicativo utilizzato dagli Istituti bancari. 

L’opzione Identificativo fiscale è riservata agli operatori esteri privi di Partita IVA o Codice Fiscale. 

I singoli blocchi abitativi costituenti l’edificio ex IACP, ove essi siano complessi unitari di più alloggi in 

numero minimo di quattro e relative pertinenze, serviti da almeno un corpo scala, sono equiparati ad 

edifici. La suddivisione dell’edificio in blocchi deve essere adeguatamente giustificata mediante apposita 

relazione tecnica da presentare al GSE insieme con la richiesta di concessione degli incentivi. In particolare 

la relazione tecnica deve specificare, anche attraverso elaborati grafici, la suddivisione in blocchi 

dell’edificio e i relativi dati dimensionali, volumi e superfici, funzionali alla richiesta di incentivo. 


